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COME LE ATTIVITÀ' SPORTIVI : POSSONO RINASCERE 
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Il nostro sport conta oggi 
solo 220.000 atleti militanti 

l.dj:risi;ha Itv innixu ItnuluwirnUili: In (hiln:iim/,u dnuìì imimmlL 
la vitti uviiiwi (Itìlln tiiicMìii). In sr.nvsn Uniamo Ini l'aliti a il busso 

' Lo Sport In Italia e senza dub
bio, per le passioni che suscitu e 
per la sua funzione ed tira ti va, un 
fatto sociale che Intercessi milioni 
di cittadini. M lionl di Italiani .se. 
puonn con in tori.«.se fili nvwn.menti 
calcistici e ciclistici, assistono alle 
pare, leggono la stampa sportUa e 
vivono — ar.che se spesso allo 
sfondo — In vita dello Sport Na
zionale. 
' Al grande Interesse che lo Spor,t 

raccoglie in tutto il PncKe e tia i 
suoi cittadini non corrisponde tut
tavia una adeguata e rii7tonnle ni. 
trerzatura di impianti sportivi ca
paci di ospitare i milioni di spet
tatori che domenicalmente a «si sto. 
no alle partite di calcio e alle gare 
in genere. Infatti la grande mag. 
gioranra decll «tadi Italiani, «e so 
ne eselt'dono due o tre. non supera 
la caoicn™ di 25-30 000 nosti. men
tre è noto che una tale capacita 
costringe Eli spettatori, che per as
sisterò pagano, a seguire gli avve
nimenti in condizioni di superafTol-
inmento che il più delle volte di
viene teatro di luttuose disgrazie. 

D'altra parte, mentre cosi largo 
e que.sto interesse, molto debole è 
la prartecipBrione del cittadini ita
liani alla pratica delle attività soor-
tive . Dal recenti dati raccolti dalle 
organizzazioni snortlve ufficiali ri
sulta che soltanto 220.150 cittadini 
praticano in modo perrmnentc lo 

„ Sport. , . . f 
Ciò che però mRUgiormente preoc-

cuna è 11 fatto che contro il tanto 
interesse che lo Sport «uscita, lo 
Sport Italiano sia In continuo re
presso e in questo ultimo decennio 
si sa venuto a trovare In una fase 
di decadenza estremamente peri
colosa. . » 

L ' e t à media, dal f39 ad oggi 
Gli indici d i tale decadenza sono 

dati 'dal -genera le Invecchiamento 
del quadro at let ico nazionale e dai 
recenti avveniment i Internazionali. 
Infatti mentre si calcola che nel 
1030 l'etn media del micllori atleti 
italiani era contenuta nel 20-27 an
ni, at tualmente tale media è salita 
R 25-32. 

Le sconfitte di Rio e Moorslede. 
1 risultati del le rerentl eompetizion-
Internazionali degli azzurri di cal-
rio, indicano, nonostante che il cal
cio e 11 cicl ismo siano In Italia 
gli sport più popolari, l ' indeboli
mento dei quadri atletici nazionali . 
Molto Indicativo e 11 fatto che ani! 
uomini di pr imo piano, se si esc lu
dono alcuni singolari casi, non se
guono quadri di secondo c iano con 
tempi ' e capac i tà ' immedia tamente 
vicine, ma purtroppo molto distanti. 

L e cause che determinano l ' in
debol imento, la decadenza e il re
presso dello Sport Ital ano debbono 
essere ricercate in alcune direzioni 
fondamentali: € 

1) In primo luogo nell'lnsuffl-
rlenza degli Impianti sportivi, nel lo 
stato in cui si trovano quelli esi
stenti e nella loro irrazionale sud
divis ione nel Paese. >• 

Secondo 1 calcoli d e l : CONI, gli 
stadi Italiani sono 232, cosi suddi
visi: 13R nel Nord, 52 nel Centro. 
42 nel Meridione e 12 ne l l e Isole. 
Ciò dimostra — se rapportato alla 
esistenza del le Società di atletica 
Italiane — come l o svi luppo del lo 
Sport dipende dec isamente dalla 
capacità e dal numero de l l e attrez
zature. Infatti contro 253 società 
at let iche dri Settentrione, Il resto 

__ della penisela arriva s tentatamente 
• cumulare 156 Società. L e cifre 
r ivelano, dunque, lo stato di arre 
fralezza in cui si trova '• il nostro 
Paese . Ma vi è di più; m e n t r e lo 
Sport Ital iano e l e Società sportive 
si dibattono per la mancanza di 
Impianti succede — e questo può 
succedere solo in Italia! — che nel 

. nostro Paese es istono beni del la e x 
GII* — in tutto 29B ImDinntl. pa le 
stre, ecc. — che sono util izzati c o 
me magazzini o come convent i , ora
tori od altro. *•* -' » - - -

Questo grave proWema è deter 
minato soprattutto dalla noncuranza 
e dalla inoperosità del governo il 

•* quale attraverso 11 Totocalcio e l e 
t a « e snortlve, ricava oltre 10 m i 
liardi l'anno, mentre per l o Sport 
e gl i impianti non fa n iente . 
' 2) In secondo luogo nel l ' indi
genza e nella difficile vita che c o n 
ducono l e Società sportive piccole 
e m e d i e . 

E' noto come la Società sportiva 
; tia gravata da diverse e serie diffi

coltà. S o m m e notevol i vengono tot -
tratte all 'attività de l le Società per 

. garantire a l le stesse la sede , il ne 

leggio dei campi e degli impianti 
Si calci la che una Sol- età spendo 
iti inedia o l t i e 10.000 lire al mis i 
per ri.solvere questo problema 

A questa situazione si nove ag
giungere la difficoltà I"'1 attrezzaiu 
la squadra e gli atleti Oli ulti coi»; 
ce l l e attiezznture e la mancanza 
di Una (|ii;ilsias-i facilita/inni* ragli 
acquisti co«tilii(>e la grande niHg-
L'Ionmza del le S n c e t à all'inizio di 
stagione ad indebitai si, aprendosi 
in qiuvsto si uso per tu.ta l'finiia'ii 
una vita di «tonti e di mii i ' i ia Le 
tasso e iannl i sullo man fetta/ inni 
sportive, che vanno dal IR.50 al 
32 T . non pei mettono alla Società 
di ricavate nemmeno uria patte del 
danaio nece««otio alla Mia vita per
d i o n«'lla gì andò tmiggiotanza dol 
ca«i, l'uitoro guadagno che è costi
tuito ctnllfi pnrteclpazlone di un 
pubblico scarso va a beneficio del-
l'erar.o 

Ciò comporta al le Società pro
grammi e attività ridotte, non per-
mette alle stesse di v ivere una vita 
Intensa di pare e di manifestazioni. 
soffoca ogni loro possibilità di svi-
luppo l imitando di consctruenza la 
attivlzzazione de l l n g ioventù e dei 
cittadini al lo S p m t . 

3) Infine ciò che maggiormente 
travaglia ra l lar«amento drl lo basi 
e del le forze del lo Sport Italiano è 
lo s legame che esiste tra le orga
nizzazioni snort lve nnzlonali e ie 
grandi masse popolari. 

Se si t iene conto del dntl ufficiali 
del CONI ehe danno come organiz-
rati a l le Federazioni 220.150 atlet' 
e 8UR3 Società 'esclusi la nesca o 
la caccio) e se si rapportano que
sti dati al milioni di clttndlni che 
non parterinano al le attività snor
tlve; se si l len conto ehi* in centi-
naia ! di paesi non esi<rte ancora 
In socie'à o ti erurmo Minrllvo. 
sarà facile comprerdere niinnto ri
stretta sia ancora l'attività sportiva 
In Italia. 
' Se noi «' esaminano attenlamenti 

fiuesti dati, v iene a risultare che 
PnM"tlrn leggera rn'-coizlle Millanto 
17 500 atleti. 4000 ntWI 11 nuoto, e 
lo ste««o calcio — che è lo snort 
niù popolare nel Pac«e — organizza 
soltanto 94.705 atleti . 

Questa s i tuazione non può che 
pregiudicare il futuro e le fortune 
del lo Snort Ital 'ano che un tempo 
tanti allori conquistò e che offgl 
v iene consegnato all'attuai? gene
razione onusto di «lori»» è vero, ma 
in pericoloso decl ino ' e In via di 
decadimento. * 

Conferenze e assemblee 
A questi problemi che costrin

gono lo Sport Italiano a segnare il 
nasso, che lo impoveriscono avvi
lendolo e portandolo sempre più 
verso la decadenza, occorre dare la 
più immediata eduzione. 
L'iniziativa partita da sportivi e 
dirigenti in diversi centri d'Italia 
per la convocazione di conferenze 
ed assemblee per la rinascita dello 
Sport si mostra in questo momento 
quanto mai efficace. 

Le prime esperienze fatte a Sesto 
Fiorentino a Forlì a Milano a Se
sto San Giovanni e ir» decine di 

altri Comuni Indicano che lo Sport 
Italiano può ancora riprendere la 
stiaJa verso la sua rlnnM-'ita. 

La riunione di tutti gli sportivi 
d un Paese, lo studio da ej>si fatto 
per raccogliere le esigenze di tutte 
le Società. 11 programma che d.i 
questa ricerca esce e indica con 
precisione come i problemi più ur
genti possono essere risolti, »ono 
senz'altro la «trada migliore pe> 
giungete nd un innovamento l e 
cale delle cose snortlve. 

Questa azione, estesa provincial
mente e poi nazionalmente, se uc-
rompagnata dalla volontà declv di 
tutte le Società, degli atleti e dei 
dirigenti, può diventare senza dub
bio il mez.zo p ù elficace per porrg
li problema dello Sport all'interesse 
del Paese, per impegnare lo Sialo 
e gli enti Interessati a risolvere i 
problemi che lo stesso presenta 

' ARRIGO MORANDI ' 

Benvenuti fra i "cadetti,,! 

In Serie A. In Serie I». In Serie C. si parla di arnllfUnzloiii. Nel Girone C della Scric C lo spareggio 
non si è però reso necessario, perchè il Piombino ha posto fra flè « In seconda classi Ilenia ben sette 
punti (tutu lezione per tanti uros-,1 centri), Quest'allr'anno, i|tiinili, mllrà a . l i onori della Serie «allctta. 
Cosi pll appassionati piomlibtcsi. che hanno M>«tcnuto Iu MIU.MI'-* con granile passione, hanno visto pre
miata hi loro' coslati/u. f > c o l'undici vittorioso: (da sinistra in piedi) U massaglntorr Del Clteriro, Ilal-
tliuotti, L'arlotti, G'ompiani, Capaccio)!. Lnnclonl, Dragoni. Mcz/acapo;; (iu ginocchio) Alontiani, Orto

lano, Zucchina!!. ColombclH . 

Vita dèll'UISP 
Atlot loa leggera 

Maschile — Domenica ventura allo 
Stadio delle Termo (ore 9) avrà lue» 
Uo la seconda riunione lo piata va
levole per 11 3' Pullo del Quartieri 
con la disputa delle seguenti gure: 
Metri 100 plani, 400 Piasi , 1500 piani. 
Salto in lungo. Lancio del disco. 
Staffetta 4x400. Ogni atleta può par. 
teclpare ad una gara oltre la «taf
fettà. . - . 

Femminile — Domenica allo Stadio 
delle Terme avrà luogo la terza 
riunione iu piMa valovolt Ptr lu 
HaSM-gna Sportiva Femminile, con 
la disputa delle seguenti gare: Me
tri 60 plani, 120 plani. Gotto del peAO. 
Salto in lungo, Staffettu 4xG0. Ogni 
atleta può partecipare a due gare. 

l.n Iscrizioni si ricevono Presso la 
sede dèll'UISP, Via Sicilia 168, fino 
alle oro 20 di domani sabato. A 

Essendo 11 circuito di Caracalla 
ehiuso per le (are motociclistiche, 
lutti gli atleti e dirigenti si deb
bono tr> vare alle ore 8 preclan avan
ti all'i bollico di Axuui. L'ingresso 
tara fallo In gruppo. 

TERTRI ECinEmn 
' B1DU2IONI E.N.A.L.t Adriaolne, 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien
zo, CentoceUe, Colonna, Corso, Dilla 
Maachere, Due Allori, Gsqulllno, 
Manzoni. Modernissimo, Olimpia, 
Principe, Planetario. QulrJnetu, 
Quattro Fontane, Rubino, Sala Um
berto, Salone Margherita, Tuacolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli. Pla
ca, Bernini; Teatri: Sunna, Valla, 
Pirandello, Roaalnt. 

. TEATRI 
ARTI: Ore 31: « Il revisore > <U Goffol 
ELISEO: ore 31: e i a E. De Filippo 

« Uomo e galantuomo * 
PIRANDELLO: ora 21: . Miria • • 

« L'agguato » . . 
QUIRINO: Riposo. 
SATIRI: Riposo. 
SISTINA: ore 21: t Rtiee l » 
VALLK: ore 21: C la Teatro Naziona

le < La figlia di Jorio • 

t, 

ALL' INSEGNA DEI DUE " K „ ELVETICI : l 'ERDY E HUGO 

Sulle strade di Svizzera 
da oggi il "Piccolo Tour,, 

Gli italiani, con Martini e Astrua in tenta^ possono ben figurare 

ZURIGO. 14. — f/ piccolo Tour 
è pronto; palpita impaziente al 
nastro in attesa del trta che lo por. 
tcià sui 1849 chilometri del percor
so da un capo all'altro della Sviz
zera. E nell'attesa fremente cerca 
dt mascherare con un sorriso di 
prammatica il disappunto e ti ram 
marito che ali brucia nel cuore. 

Soffre in «licitato II « piccolo Tour » 
e solo le parole buone degli amici 
sinceri gli hanno ridato fiducia. Sof
fre il « piccolo Tour ». schiacciato 
tra t colossi delle strade tra 41 « Di
ro » e fi grande « Tour » quello dt 
Francia, le prandi prore dal /ascino 
fncon/ortdtbl/e. le prove che attrag
gono gli aist, li stordiscono. U ab
bagliano E. per il o l r o e il grande 
Tour, gli • assi • dimenticano (ulte 
li altre cose. Il « piccolo Tour » sa 
ciò e stringe i denti: cerca di farsi 
bello, di farsi complicato, difficile, 
pur di tmjìorsi alVattentxone dei gi
ganti della ruota. 

L'ultima delusione gliela ha fn-
ferta il < campionissimo*: > Coppi. 
Fausto aveva detto di essere pronto 
per il via, arerà fatto impazzire le 
folle di Svizzera, a rem fatto uscire 
i giornali con le sue foto e il suo 
nome grandi come scatole, poi... ha 
ricordato di aver un presiedente im
pegno su pista a Torino. Una doc
cia fredda per il e piccolo Tour ». 
una doccia fredda che $i aggiungeva 
alle altre • precedenti delusioni: te 
defezioni di Mathis, il vincitore del 
Giro del Belgio, di Furntère, la alo-

I "GIRINI. PER LA PACE 
(Vedi il messaggio che appare in U pagina) 
I l ••cuant» maMatclo, Indlrlxiato • «folle* Curia. pr«*ldante dal Comi
tato Mandisi* «iella Pace, è «tate firmato dal più popolari corridori 
partecipanti «I «Qlro d'Italia». L'oloneo dolio firmo o aparto da tro 
«vocohf* f io r i *» d*l doliamo Italiano; seguono i nomi d*II* «porant* 
del noatro sport • d*i più noti campioni italiani • stranl*rl. Lo firmo 
sono stato raccolte, durante I* tappo d*l « Qlro », dal giovane partigiano 
dalla pac* A lieto Pieri, di Ravenna; In premio, 1» Giunta giovanti* dol 
Comitato naziona!* d*lla paco ha deciso di offrirgli un poeto gratuito 
por | a partecipazione al grand* Festival di Berlino. Ed «eco il testo dal 
messaggio: «Corridori * sportivi d*l 3 T Olro Ciclistico d'Italia, sicuri 
eh* la pacifica collaborazione fra tutto U Nazioni potrà consentir* »n-
eh* un ulterlor* sviluppo • pot*n>lam*nto dallo sport in tut t * I* su* 
manifestazioni, auspicano vivsmant* un Patto di Pac* fra I* Cinqu* 
Grandi Potenze mondiali». Firmati: Costante Qlrardsngo, Leareo Guer
ra, Qaetano B*Honi, Rik Van 8t**nb*CC*n, Louis fiobet. Hugo Koblet, 
Arrigo Padovan, Umberto Drel, Cent* RI vota, Bartolo Bof, Giovanni 
Pattinati, D*sir* K*t*le*r, Andrea Carro*, Fiorenzo Crlpp*, Ettor» Mi
lano, Or*et* Oont*. Emilio Crocitorti, Silvio Patroni. Armando Bar ducei, 
Marcello Ciolll, Bruno Paoquini, Bruno Pont Isso, Qiacomo Zamplorl, 
Luciano Frosinl, Ersilio Cordoni, Giulio Breset, Giorgio Vitali, Mario 
Fezlo, Giovanni Roma, Giovanni Plnarollo, Alfredo Martini. Giancarlo 
Astrua, Vincenzo Rossello, Vittorio Rossallo, Mario Baroni, Pasqua!* 
Fornara, Virgilio Sallmt*nl, Giuseppe Minardi, Tranquillo Se u dot laro, 
Luciano Pozzi, Danilo Barozzl. Valdemaro Bartolozsi, Giovanni Corrieri, 
Attillo Lambert «ni, Mario Gestri, Remo Sabatini, Jacques Marinelli, Pie
tro Giudici, Ut» Fondelli, Lido Sarti ni. Angolo M*non, Cesar* Olmi, 
Martin Metzegar, Olimpio Blzzl, Dino Rosai. Rodolfo Fettoni, Alfredo 
Paaottl, Rinaldo Moresco, Adolfo Qroseo. Luciano Cremane»), Elio Bra-

eoìa, Annibale Brescia, Pietro Zèppon, Franco Giaccherò 

vane speranza briga di IPot il forte 
francese. Una tcra jcllal 

Il t piccolo Tour» si è trovato 
quindi sotto lo strtstione di parten
za con due soh grandi nomi di ri
chiamo: l due I K I nazionali Ku-
blcr e Koblrt, quattro incognite 
(Martini. Astrua, chapattc e Revtt/) 
r. una lunga sene di quei nomi che 
t rugantini non scrtiouo con gesso 
sui muri e sulle strade 

I nomi di Hugo e di yerdy sovra-
stano tutti gli altri: su di loro i fa
vori della stampa, dei critici dell'opi
nione pubblica Chi vincerà? Vin
cerà il pazza volante Ferdy o il ra 
gionatore Koblet? Il duello tra i 
due grandi assi: ecco il nocciolo 
del afe di Svitzera. Ambedue sono 
in forma: il « Giro » è stato un loro 
ottimo collaudo fisico e morale. Sul
la loro già grande rivalità il Tour 
de Franco ha gettato una manciata 
di paprika: chi vincerà il « piccolo 
Tour > andrà suite strade dt Fran
cia con I galloni e le insegne di 
capitano della squadra elvetica. Un 
grande, premio indubbiamente. 

Delia lettone straniera al atro 
della Svizzera il plotone degli italia
ni è quello che dà maggior garanzie 
di ben figurare. La rappresentativa 
è tagliata in, tre fette: la più gros
sa e ta piti bella correrà sotto la 
bandiera dell'* Allegro ». Aprono la 
fila due « serpenti di ferro »; Astrua 
e Martini, ragazzi duri a morire in 
montagna, bravi sul piano; uomini 
da cui si attende una promettente 
affermazione. Di seguito l'uno dietro 
l'altro i * soldati*: Baroni, Vittorio 
e Vincenzo Rossetto e fitalo-svtz-
zero cesare Zuretti: un quartetto di 
gente in gamba. In campi ostili si 
t'oreranno Fornara e Dino Rossi al 
servizio di Koblet, e SpotM e Pa* 
.«auini oreoari di Kubter. Chiudono 
l'elenco deolt ' italiani al « piccolo 
Tour» l nomi di Isottl e Menon. che 
corrono per marche diuerse. Zam 
pini ha oggi comunicato la sua ri
nuncia, mentre Sporti potrd prende
re il via solo perché Pedronl «f e 
dovuto dare ammalato. 

Cd' ora. fra poco, avremo il via 
degli SI concorrenti per I primi 351 
chilometri, da Zurigo a Arrau, sa
bato verranno disputate due tappe, 
la Arrau-Basilea dt km. 135 in l i
nea. e la Bastlea-Boncourt (fi 85 chi
lometri a cronometro. 

II percorro del Giro toccherà poi 
Berna, Gstaad e, dopo un giorno dt 
riposo. Lucerna, Luaano. Davos per 
ritornare a Zurigo. Causa la neve è 
stato tolto dall'itinerario il Passo del 
Gottardo, sostituito dalle salite del-
rWobcralt e del Lufcmanier. fi per
corso totale e di km. 1854. 

Algeri una squadra affronterà una 
reiezione dell'Africa dei Nord; a bet-
tombre a Belgrado Itnlla-JugoMftvia; 
2 novembre a Dubl'no ttalia-lrlnnda; 
fine mnembre a Coj>enaghen Italla-
Dnnlmarea 

La P P I. non ha ancora deciso se 
In ottobre accetterà un invito per 
3 Incontri du effettuare negli Stati 
Uniti considerando che la data cotn-
c.de con 1 Ciiitoebi dol Medtterruneo 
che et «volgeranno dal 14 al 18 ad 
Alessandria d'Egitto. Non è Impro
babile che l'anno «1 chiuderà con 
un Incontro Italla-Bnurtle 

L'attività internazionale 
dei diiettanti di boxe 

*A seguito del brillante risultato 
riportato dal pugili Italiani nei re
centi campionati d'Europa Dilettan
ti disputatisi a- Milano sono per\f 
mite alla P P t molte richieste per 
Incontri da disputare all'estero. 

Le. F.P I. ha co»1. Basato II pro-
irramma per l'attività internajdona'e 
Ano alla fine dell'anno: 4 agosto ad 

Pantani batto Corenfhto 
PISTOIA. 14 — Al Teatro Lux, eta

gere. Pex-c.tmp!one Italiano del pesi 
mcdioma^slml Giuliano Panconi ha 
battuto al punti U campione della Gua-
dalupa. Il francese Corcnthln. 

Precisazione di Camorfano 
Nell'ultimo periodo dell'articolo di 

teri di Camoriano, di esame critico 
al Giro d'Italia, siamo incorsi in una 
inesattezza. Laddove il nostro Camo
riano, a proposito depU errori della 
Giuria, parlaua di «pochezza» della 
medesima, è uscita sul giornale la 
parola « Ipocrisia ». Poiché fra pic
cineria e ipocrisia c'i differenza, se
gnaliamo l'errore, scusandoci con il 
lettore e naturalmente, con la Giu
ria stessa. < 

Ancora rinvialo 
il malch l.ouis-Savold 

81 farà questa notte al Madison 

NEW 'YORK. 14 — L'Incontro di 
pugilato tra Joe Louis e Lee Savold. 
rinviato da ieri notte a stanotte a 
causa della plogKla, ha subito un al
tro rinvio di 24 oro 

L* International Boxtng Club, che 
nelle prime ore di stamane avevo 
confermato che stasera l'incontro 
avrebbe avuto biopo basandosi sulle 
previsioni favorevoli defili unici me
teorologici. ha comunicato successi
vamente che l'incontro avrà luogo 
invece domani «era ni coperto, ni 
Madison Sanare Garden, e non al 
Polo Grounds. 

LA COPPA DAVIS 

Svezia-Gran Bretagna 2-0 
dopo ia nrlma giornata 

SCARBOROUGH (Inghilterra). H _ 
La tìcvCita conduce con due vitto 
rie a rero Bulla Gran Dretagnu al 
termine della prima giornata dell'In
contro tennlst'co per II terzo turno 
eliminatorio della Coppa Davi* 

Bergclln (Svezia) batte Palsh 
(O B ) 0-7. B-I, fl-3; Davidson (Sve. 
zia) batte Mottram (G B) 4-8, 7-5. 
6-2. B-fl. 

laiiQ'Barmen 8 a 5 ; 
Presente numeroso pubblico, ni è 

svolto Ieri aera alla piscina scoperta 
dello Stadio Torino l'annunciato In
contro di pallanuoto tra Lazio e II Bar-
men di Wuppertal. squadra nazionale 
tedesca che Inizia da Roma la sua 
«Tournée» In Italia. 

La vittoria ha arrlco alla squadra 
romana per 8 a 5 (primo tempo 5 a 3). 
Precedentemente 11 campione euro
peo di Tuffi Aderolt «1 era esibito In
sieme al nazionale Bugarlnt. 

Ecco gli altri risultati: Staffetta 5 
per SO. etile libero: 1) Lazio tn 2'23" 
2-10: 2) Barmen in 2'33"9 J0 
—Staffetta per 5 per 50 mista- 1) La
zio A I'3V5-10: 2) Barmen 1*44". 

DOPO AVER CONCLUSO 1.E TRATTATIVE 

Il neo-laziale Bigogno 
sidincontratoconsnerone 

- # ^ * * » a » » » » ^ • B B H B ^ t B ^ 

Per dooenica la Roma riconferma l'Dltìma formazione 

Neil* mattinata, di Ieri, al termine 
di' un cordiale e piuttosto lungo col
loquio, Giuseppe Bigogno Ha con
c l u s o con U precidente Zen obi le 
s u e trattative per il passaggio alla 
Lazio, i l trainer ex-«ranata ha an
che avuto u n abboccamento con 
Sperone, me. non cembro che da 
questo Incontro alano scaturiti fat
ti sensazionali (anche perchè gU 
allenatori, quando parlano fra loro. 
non parlano di calcio. Figuratevi fra 
quello che va e quc'Io che viene—). 

In quanto alla « nuova Lazio » le 
voci che circolano «orto molte, ed 
alcune anche piuttosto a sensazio
ne. Crediamo che non valga la peni 
di raccoglierle, almeno per ora. an
che perchè e logico ritenere che Bl-
po^no vorrà e dovrà essere lnten-e"--
lato per ciò che concerne acquisti 
e cessioni. 

La vittoria ha arriso alla squadra 
p u n t o la aquadra da opporre al 
Mllan. c h e t poi quella di domenica 

scorsa contro la Fiorentina, visto 
che Ellanl ha confermato dt essere 
tn buone condizioni. Ieri contro 1 
ragazzi I glallorossl si eono allineati 
così: Risorti. Ellanl, Nordhal. Car
darelli; Andersson, Venturi; Surdq-
vist. Merlin. Zecca, Epartano. Tre Re. 
Risultato: 4-1: reti segnate da: Tnv 
vagtinl. Spartano ( 2 ) . sundqvtst e 
Merlin Dopo 45 minuti 1 tlto!nrl la
sciavano 11 campo alle r i s ene 

Ciclismo 
1* Coppa S. Antonio Per Allievi: 

U CilAL dell'ATA C organizza per 
oomonicd U 1* Coppa S. Antonio Per 
ullicvl dcll'UlSP. Sono annunciati 
ricchi premi che verranno ripartiti 
fru 1 p.l inl quindici urrivatt. La 
Ceppa v e n a u^segnuta ulln società 
che avià 1 mlglloii clua-iiflcatl entro 
I primi cinque. F.cco il percorro: 
purienza ore 9 Capannone. Cinecit'a. 
Via Anugnlnu, Ciainpino, Cupannellu 
(P»TCO.-*O da ripetere 4 volte) Grot-
tuferrata, Albano. Frattocchle, Ca-
punnelle (arrivo per circa km. 80 Aiiriacine: Alina 
Iscrizioni: tutti 1 giorni dalle ere 1B 
olle m e 20 previo il CI2AL-ATAC tn 
Via Santa Croce In Genuialemme. 

VETERANI IN OAKA: La 1" prova 
del Campionato Laziale sulla Roma. 
Civitavecchia - Roma per la Gran 
Coppa « Vlo Nuove ». — Le vecchie 
Glorie del ciclismo al batteranno 
domenica per la conquista della 
Gran Coppa « Vie Nuove •, che eara 
assegnata u quella società che avrà 
II miglior punteggio entro 1 primi 
cinque arrivati. Verrà assegnntn una 
Coppa ol primo a Civitavecchia r 
una al vincitore della frazione di 
Roma. Verranno o&scgnatl altri ric
chi premi 

Norme generali: Le Iscrizioni ac
compagnato dalla ta«sa di lire 100 
EÌ ricevono tutti i giorni 

La punzonatura v r r à effettuati» 
domani dulie ore 16 «He ore 20 
pre.-wo 11 Com. Prov. UISP In Via Si
cilia. 

Emendo a tempi, la gara sarà r^Ri-
otrnta da cronometristi ufficiali R?p-
pre*cnt«rà l ' U V I . il «•'gnor Trac
ciati. Funzionerà dn Direttore di 
R»-a 11 signor SI!ert7Ì Sergio. 

Hinno Inviato R'à la loro adesione 
n] tnmp'ptn le «quadre: A " , 1 P I Unl-
'ft. Giornalai con a capo Fraccaro" 
Mario (corrploE*» de'la rp'rRnrln) « 
la f-rte «quadra dcll'A S Te«tac-
clo. Anpimlampn'n ore 7 pre«so 1" 
FPII» Amici dell'Unità la via delle 
Cordonata. 

Pal lavolo femminile) 
Or* 9 a] Campo PrpnMte. Vln Pre . 

nrfittno te partite della ceronda ulor-
n-»»-» dr.' Cnt^'oionato * Provinciale 
UISP - Girone P. 

Calcio 
Torneo F.*ttvo Misto — Al Torneo 

oarterlpnno !» squndre dlvtie in d"« 
gironi: A e Ti ti Torneo aVTà intelr 
domenica ventura. 

Fero II calendario: Girone A: P=-o-
Crcvo-Stella ro««n Afilla; C.A.C.S.-
PMtngUa; rlp"«a Prati. 

G'rnn*' B : Stalla r w a Mmite Ma-
rlr-Testacclo; Ostia Scavi-Montever. 
de V. 

COMUNICATO 
CALCIO — nomanl ttittt I respon-

sablll delle squadre di calcio mnn 
conv-rMi presso la sede dell'tJtSP. 
ore l«.tr». 

ATLETICA t.Fr.r.KR\ — "M atleti 
nffcll.irell'* (Salarlo Mal'oTzl) n T»-
Vlrel l l i (Lunparetta) ronn squali
ficati per tre settimane, "tn inlzle 
da domenlra 17 t l o t n o 1951. 

VARIETÀ* 
Alhambra: I dannati non p i a t t o n o 

e C la Arcobaleno romano 
Altieri: L'amore Immortale e Rlv. 
Ainbra-Jovinelll: 1) principe e U PO. 

vero e Htv. 
La Fenice: Dietro la maachera e Rlv. 
Manzoni: lì grido de) lupo e Rlv. 
Principe: L'urlo della città e R.v. , 

A M E N I 
Appio: Libera uscita 
Arena d"l Fiori: Ombre malesi 
Ksedra: Tira via non c'è papà 
Fiume: L'amo»* «igreto di Made-

lelne 
Felix: n treno del pazzi 
Jonlo: La morte è discesa a Hiro

shima 
Lucciola: Il traditore 
Monicverde: Una notte a Broadwa^ 
Nuovo: La cintura di castità e Riv. 
.Selene: Torna a Sorrento 
Taranto: La porta d'oro e Rlv. 
Vcnus: Forza Red 

CINEMA 
Acquarlo: I marciapiedi di New 

York 

Disposizioni «prudenziali» 
per ia regolarità delie gare 
MILANO.' 14 — La Lega Calcio ha 

emanato alcune disposizioni < pruden
ziali» per garantire la regolarità del
le ultime gare di campionato. Oltre a 
non consentire nessun «portamento di 
date o di orarlo, è stato raccomanda
to agli arbitri di dare Inizio al'e par* 
al massimo entro 15 minuti dall'ora 
fissata (anziché entro 45, come con
sente Il regolamento). . 

PROVE DEL G. P. DEL BELGIO 

Fanoio a 192 ol media 
ieri a FraiKorchampi 

FRANCORCHAMPS. 14 — AI vo
lante di un'Alfa Romeo 1500 ce. l'ar
gentino Ranglo ha migliorato oggi II 
record sul circuito di Francorchampa. 
sul quale domenica prossima si dl-
puterà 11 Gran Premio automobilisti
co del Belgio, valevole per U cam
pionato mondiale. 

Fangio ha segnato li tempo di 4'25" 
sul 14.200 chilometri del percorso, che 
in gara sarà coperto 36 volte per 
complet iv i 508. chilometri. La me
dia è stata 191.818 km. orarli 

Ecco I migliori tempi segnati oggi 
dagli altri corridori: Farina (Italia) 
Alfa Romeo: 4•28a•, (186.671 km. ora
rli: Sancsi (Italia) Alfa Romeo: 4 W 
(84 173): Etancelin (Francia) Talbot: 
5*39" (1495461: Luvegh (Francia) Tal
bot: 5'17" (160.353!; Chiixn (Francia): 
Talbot: 5"01" (168.877): Rosier (Fran
cia) Talbot: 4'53" (173.488): ViUorcSt 
(Italia) Ferrari: 4'41" (180.896): Ta-
niffi (Italia) Ferrari: 413T' (186.882); 
Ascari (Italia) Ferrari: 4'32" (186.832). 

RADIO BUDAPEST 
ha Iniziato le trasmissioni 

— < in I ta l iano -=— > 
Tutti i giorni alle 17 e 17,30 

sulle onde corte di metri 
2 5 — 3 0 . » — 4 1 

Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: La stirpe del drago 
Alcyoao: Due bandiere all'ovest 
Aiuba&clatorl: L'indossatrice 
Apollo: Cenerentola 
Aquila: La forza del destine 
Arcobaleno: No «ad aongs for tna 
Arenula: La montagna di cristallo 

e Giro d'Italia 
Arlston: Il grande tormento 
Astorla: Danza incompiuta 
Astra: Due, bandiere all'ovest 
Atlante : L'inafferrabile Primula 

rossa 
Attualità: Sogno di prigioniera 
Augustus: l i corsaro nero 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Birberlnl: Roba da matti 
Bologna: Libera uscita 
Brancaccio: Libera uscita 
Capitol: La sete dell'oro 
Caprantca: I-a città assediata 
Capranlchetta: Anna Lucaata 
Castello: Persiane chiuse 
Centocelle: L'assassino misterioso 
Centrale: Il corsaro nero 
Cine-Star: Due bandiere all'ovest 
Clodlo: Le foglie d'oro 
Cola dt Rienzo: Presi tra le flemme 
Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: Crepi l'astrologo 
Corso: La sete dell'oro 
Cristallo: Miracolo a Milano 
Delle Maschere: Il sottomarino fan

tasma 
Dell». Vittorie: Libera uscita 
Del Vascello: Destino eu Manahittaq 
Dlnna: La storia di Edyth Cavel 
Dorla: Polir» di bronzo 
Kden: L'inafferrnbile Primula ressa 
Knrep-i: Lo città assediata 
ttxcoistor: Picrole donne 
Farnese; Uomo bianco tu vivrai 
Fiamma: Abhis«o mio marito 
Pl immetta: Mi pomme 
Flaminio: I marciapiedi di New 

York 
Figl iano: Carambola d'amore 
Fontana: RMo amaro 
Galloria: Per chi suona la campana 
frul lo Ce«;arp: La danza incompiuta 
GnidPn: La danzn incompiuta 
tmprr«iie: Tira via non c'è papà 
Tris: Rio Bravo 
Italia: I giovani uccidono 
Impero: TI n'dn di falasco 
»nflnno: Jack II b u c a n t e * 
Massimo: La atorl» di Edyfh Carel 
Mazzini: I marciapiedi di H>w York 
M-'ropolltan: D romanzo di una 

donna 
Moderno: Tira via che c'è papà 
Modernissimo: Sala A: U principe • 

11 povero; Sala B: Dietro la m a 
schera 

Novoclne: Terra di giganti 
Odeon: Vacanze al Messico 
Odescalcbl ; Mostra retrospettiva : 

« Le sang d'un poète > d| Coeteau. 
Olympia: Mamma mia che Impres

sione 
Orfeo: La fortuna si diverte 
Ottaviano: La fortuna al diverta 
Palazzo: L'isola del tesoro 
Palestrlna: Libera uscita 
Par Ioli: L'indossatrice 
Planetario: Io ero uno epa*.o d! 

guerra 
Plaza: La seduttrice 
Preneste: Il nido di falasco 
Quattro Fontane: Si pud entrare? 
Quirinale: La danza Incompiuta 
Qulrlnetta: l i padre della sposa 
Reale: La danza incompiuta 
Re*: La danza Incompiuta 
Rialto: Vacanze al Messjro 
Rlvoh": l i padre della eposa 
Roma: Smith V taciturno 
Rubino: L'edera 
Baiarlo: Miracolo a Milano 
Baia Umberto: Una voce nell'omba 
Saletta Moderne: Sogno di prigio

niero 
Salone Margherita: T Barkleya di 

BroadWay 
Sant'Ippolito: Richiamo d'ottobre 
Savola: Libera uscita 
Smeralda: L'arciere di fuoeo 
splendore: D grande tormento - -
Stadlam: La rosa di Washington 
Soperrinema: La figlia del mendi

cante 
Snperga: La rivale dell'Imperatrice 
Tirreno: Piarne al vento 
Trevi: Libera uscita 
Trlanon: Continente nero 
Trlefle: L# se i mogli di BarbaVò 
Ventaa Aprile: L'inafferrabile Pr i 

mula rossa 
Verbano: Le foglie d'oro 
Vittoria: Stromboli 
VTrterla Cltaipina: P iuma «1 • e n t e 
Vo l iamo: Due bandiere all'area* 
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T E M P E S T A 
SUL.LA COREA 
' ( Omnda romanzo 

BBT MARTIN 

Ì * . 
~ Po! dalla strada non arrivarono 

t"\- più voci o rumori e il buio nella 
;£."* cantina divenne completo., 
%<*' • !• *iovan*. che aveva fatto 
*%> prima il rapporto a Già Vir, ven 

vedere se 
^ i c'era qualcosa di nuovo nella 
/X-. niazzf-tta. Quando tornò. 

*f ne mandato fuori 
c'era qualcosa di 
piazzetta. Quando tornò, disse 

^£em che avevano tolto la sentinella 
*̂§L ritirandola sotto l'atrio, ma tutti 

y ^ gli altri dovevano essere nella 
iK-Xj «econda sala perchè solo quella 
i & V s i vedeva illuminata, 
•H>~ " Il giovane andò a sedere vi-

^".cino a Kim e disse: — Li ho 
x aentfti parlare. • • 

i a x — LI hai sentiti? — fece Kim 
distrattamente. ,..-,-. . 

I- — Sì, li ho sentiti • mi fa una 
^•Irana impressione che anch'essi 

parlino- la nostra lingua. 
— Che cosa vuoi dire? — disse 

Kim che aveva capito ma voleva 
far parlare il ragazzo. 

— Voglio dire che ammazzare 
un invasore straniero è molto 
più facile — rispose il ragazzo. 

' — Si, però Quelli sono della 
polizia — interruppe una voce. 

— Sono quelli che ammazzano 
e fucilano e fanno retate — in
calzò un'altra voce. 

— SI — rispose il giovane — 
però è male che parlino la no
stra stessa lingua e che siano 
tatti proprio come noi. 

— Corto che è male. Male per 
loro. . 

CI fu una pausa. Poi 11 gio

vane disse a Kim di essere anche1 

lui del Nord e gli raccontò che 
con l'esercito popolare era arri
vato sino a Fusan e che era stato 
decorato per tre volte. 

j S'udi in quel momento il ru-
. more di una jeep che parve es
sersi fermata sulla piazza. Il 
giovane andò di nuovo a spiare 
tra le macerie e quando tornò 
d.sse che la camionetta era oc

cupata da americani. Si era fer-
tmata alcuni minuti e poi era 
'andata via. -

Comunque bisognava agire, 
,tentare. 
I Alle dieci * cominciarono ad 
uscire. 

Primi furono gli uomini di Già 
Vir: essi avevano più bisogno di 
tempo, per salire sul tetto e lan
ciare le bombe attraverso 1 due 
abbaini. ' 

Il gruppo di Kim usci dopo 
circa dieci minuti. Quando fu 
all'esterno. Kim alzando la testa 
verso il cielo stellato vide che 
era una magnifica serata autun
nale. Le bianche macerie spic
cavano nettamente ed era abba
stanza - facile camminare senza 
far rumore. 

Il ragazzo che aveva detto di 
essere del Nord ed aveva fatto 
altre volte il percorso, saltava 
agilmente da una pietra all'al
tra facendo da guida al gruppo* 

Kim aveva il parabellum che gli 
pendeva dalla spalla destra con 
la canna in giù ed era seguito da 
uno dei partigiani col sacchetto 
delle bopibe. 

L'uomo dalla grossa corpora
tura avanzava in coda con il 
piccone nella sinistra ed una pi
stola da MP nella destra. 

Quando furono a un varco sul 

Atta ètici e*rariaclaf«a» a i aaclra, 

livello della strada. Kim fece se
gno agli altri di abbassarsi e 
cominciò a strisciare verso la 
piazzetta. Vide le due ombre al
l'inizio della prima strada e poi 
le altre due. Bene: Emi e lo 
studente si erano già piazzati 
con i loro uomini. Poi guardò 
verso l'ingresso del tempio da 
cui veniva un debole chiarore. 

« Assalire il posto è Incile — 
pensò Kim. — Difficile sarà in
vece impossessarsi dei documenti 
prima che arrivino pattuglie ri
chiamate dagli spari. E* vero che 
ci siamo ben divisi i compiti e 
si dovrebbe far presto, ma il 
tempo occorrerà sempre. Quan
to? Dieci minuti, un quarto d'ora? 
Tutto sta ad avere fortuna nello 
scostare la lapide buona piutto
sto che un'altra...*. 

Fece segno al ragazzo del Nord 
di avanzare accanto a lui. An
che il ragazzo era armato di 
bombe. 

— Non le lancerai prima che 
lo ti abbia falto un c**nno ro*? — 
gli sussurrò facendo un gesto. 

Il ragazzo assenti. ' - > 
JAgli altri due fece solo vn 

gesto di intesa. Sapevano quello 
che dovevano fare. 

Strisciando lungo le macerie 
attraversarono il breve tratto di 
piazza che li separava dall'in
gresso del tempio. Sostarono con 
le spalle appoggiate al muro, 
trattenendo il respiro. 

Kim tolse cautamente la si-1 Yananà. quando la Field era 
cura al parabellum e lo tenne 
con tutte e due le mani 

Guardando avanti a sé, rico
nobbe il metallurgico che avan
zava seeuìtb da altre ombre. 

Restarono fermi così aspettan
do il fragore delle bombe che il 
Vecchio e i suoi uomini avreb
bero gettato dal tetto. 

Dall'atrio arrivavano le voci 
sommesse di due uomini'della 
polizia che parlavano calmi tra 
loro. 

Cbe recederà sturte? 
Gli ospiti del maggiore scoz

zese erano una ventina, in gran 
parte ufficiali inglesi, c'erano poi 
tre giornalisti e, oltre la Field. 
altre quattro ausiliarie america
ne. Una di esse cambiava con
tinuamente dischi sul • grammo
fono ma la compagnia pareva si 
annoiasse terribilmente. 

Appena arrivarono, la Field si 
preoccupò di creare • una certa 
atmosfera più viva e cordiale. 
tentando di attirare l'attenzione 
di tutti sulla sua amica coreana 
Però non le riusciva di essere 
molto brillante, perchè aveva 
giurato a se stessa di bere ap
pena qualche cocktail temendo 
che. se fosse ricaduta ubriaca, 
avrebbe certamente ripreso ad 
offendere Yananà ed allontana
re sempre più da fé £1 sergente. 

andata a prenderla in ufficio, 
aveva quasi dimenticato l'invito. 
Aveva infine accettato scegliendo 
tra due mali il minore. Il ser
gente. infatti, le aveva proposto 
di passare la sera assieme a Kim 
e disperatamente essa stava ten
tando di trovare qualche giusti
ficazione plausibile per far ca
dere anche la Droposta di Isgrò. 
Kim aveva ben altro da fare 
quella sera! 

Mentre i tre stavano per an
dar via, udirono l'ascensore di 
Miller che ritornava improvvisa
mente in ufficio e il sergente fu 
chiamato nel salone. 

Riapparve poco dopo bestem
miando: egli doveva ancora Te
stare, c'era da fare; le avrebbe 
raggiunte poi. 

L'arrivo del colonnello a quel
l'ora insolita aveva messo in 
allarme Yananà. avrebbe voluto 
anch'essa restare per sapere 
qualche cosa. Ma non Cera or
mai altro da fare che seguire 
quella pazza della Field. 

Prima di andar via. Yananà 
sussurrò al sergente di andarla 
a prendere al più presto possi
bile, ed egli fece un cenno 
la testa, rassicurandola. 

. (Contrai*} 
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